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FENOLOGIA DELLA VITE 
Al momento della stesura del presente bollettino, le 
piante di vite si trovano ancora allo stadio di gemma 
invernale, anche nelle zone più precoci. Le gemme non 
hanno ancora cominciato il rigonfiamento, ma è 
possibile che nei prossimi giorni, con tempo 
abbastanza soleggiato e generalmente asciutto e le 
temperature attorno alla norma del periodo, le piante si 
risveglino e la linfa comici a circolare dando avvio alla 
fase del pianto, almeno nelle zone più precoci. 
 
 

 

 

 

VITICOLTURA 

NUOVI PROVVEDIMENTI PER IMPEDIRE LA DIFFUSIONE DELLA FLAVESCENZA DORATA 

DELLA VITE 
La flavescenza dorata è una malattia 
della vite causata da un fitoplasma, che 
provoca la morte dei ceppi colpiti e per 
la quale non esistono trattamenti 
curativi. È una malattia di quarantena 
inserita nell’allegato 1 dell’Ordinanza 
del DEFR e del DATEC concernente 
l’ordinanza sulla salute dei vegetali 
(OSalV-DEFR-DATEC) e assoggettata 
all’obbligo di notifica e di lotta. Dalla 
scoperta del primo caso di flavescenza 
dorata della vite nel 2004, nonostante 
siano state messe subito in atto 
specifiche misure di eradicazione, la 
malattia ha continuato a propagarsi fino 
a interessare la quasi totalità delle aree vitate del Cantone Ticino. 
 
L’attuale impossibilità di una sua eradicazione ha portato all’adozione di nuove strategie di 
contenimento e all’implementazione di un dettagliato sistema di monitoraggio, frutto della 
collaborazione tra Servizio fitosanitario cantonale, Ufficio federale dell’agricoltura UFAG, Agroscope e 
Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio WSL. In virtù delle recenti modifiche 
del diritto in materia di salute dei vegetali, se un organismo nocivo da quarantena è talmente diffuso 
da non poter più essere eradicato, la Confederazione, per il tramite dell’Ufficio federale 
dell’agricoltura UFAG, ha il compito di definire una zona infestata e di ordinare l’attuazione di 
provvedimenti per impedire che l’organismo nocivo da quarantena si diffonda ulteriormente. Inoltre è 
necessario delimitare attorno a essa una zona cuscinetto sottoposta a sorveglianza da parte del 
Servizio fitosanitario cantonale. 
 
Considerando le conoscenze epidemiologiche attuali, la flavescenza dorata della vite può diffondersi 
rapidamente per mezzo dell’insetto vettore Scaphoideus titanus e tramite il materiale di 
moltiplicazione infetto. 
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Per questo motivo, l’Ufficio federale dell’agricoltura, sentito il parere di Agroscope, WSL e in accordo 
con il Servizio fitosanitario cantonale, ha delimitato su parte del territorio del Canton Ticino e della 
Mesolcina una zona infestata e una zona cuscinetto, ordinando una serie di misure che garantiscono 
continuità d’azione alla strategia di contenimento cantonale, basate sui seguenti criteri di 
fondamentale importanza: 
 

 il controllo delle popolazioni di Scaphoideus titanus: è necessario mantenere sotto controllo 
l’insetto vettore eseguendo i trattamenti fitosanitari a base di piretrine (autorizzate in 
agricoltura biologica) entro i termini notificati dal Servizio fitosanitario cantonale e seguendo le 
strategie di contenimento coordinate dal sistema di monitoraggio congiunto tra Cantone, 
Istituti di ricerca e Confederazione; 

 

 l’utilizzo di materiale vivaistico sano, munito di passaporto fitosanitario; 
 

 l’estirpo sistematico di piante sintomatiche per contenere la malattia ed evitare possibili gravi 
esplosioni epidemiche.  

 
La Decisione generale concernente misure per contenere la diffusione del Grapevine flavescence 
dorée phytoplasma nel Canton Ticino e nel Canton Grigioni è stata pubblicata sul foglio federale di 
venerdì 26 febbraio (FF 2021 361). 
 
Il Servizio fitosanitario è a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione in merito. 
 

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA E NEOFITE INVASIVE 

 
Oggi è la giornata internazionale della donna e 
vogliamo approfittare per fare gli auguri a tutte le 
donne. Un augurio con la consapevolezza che molto è 
stato fatto ma molto è ancora da fare per colmare le 
disuguaglianze che hanno portato all’istituzione di 
questa giornata. 
 
Nella Svizzera italiana, così come in Italia, viene 
regalata la mimosa perché è ritenuto un fiore semplice 
da reperire e delicato, ma tenace e resistente. Al di là 
dei motivi storici o politici che hanno portato a 
scegliere la mimosa come fiore simbolo di questa 
ricorrenza, dobbiamo ricordare che la mimosa, Acacia 
dealbata, è una specie inserita nella lista di 
osservazione di Infoflora poiché considerata una 
neofita invasiva diffusa soprattutto al sud delle Alpi. Se 
invece di regalare un fiore avete intenzione di mettere 
a dimora una pianta, consigliamo di optare per specie 
indigene. 
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